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•?h' Hanno scioperato un milione e mezzo di edili 
'.{ :<\ <i \. ' ' . X ' 

«No al colpo di mano 
contro l'equo canone» 

•? t ?."' tV* 

Manifestazioni in t u t t o f i Paese — Intere'famiglie nel corteo 
di'Roma — Le proposte della FLC per il rilancio del settore 

ROMA — «/« lotta per un 
canone veramente equo >: die
tro questo striscione intere 
famiglie hanno partecipato al
la manifestazione defili edili 
romani, una delle tante pro
mosse dalla Federazione dei 
lavoratori delle costruzioni in 
occasione dello sciopero di 
un milione e mezzo di la
voratori del settore contro « il 
colpo eli mano perpetrato al 
Senato nei confronti di una 
giusta soluzione del problema 
dell'equo canone ». 

Quelle famiglie che, sotto 
il solo cocente del primo po
meriggio romano, hanno sfi
lato a fianco degli edili, già 
pagano JKT la manovra della 
DC e delle destre che ha 
stravolto la legge sui canoni 
d'affitto: hanno, infatti, rice
vuto lettere di sfratto, subi
scono continui ricatti, deb
bono affrontare procedimenti 
giudiziari. Si sono organizzato 
con il SUN!A e ieri sono 
scese in piazza con la con
sapevolezza che l'unità del 
movimento è la condizione 
per sconfiggere i tentativi di 

rendere iniquo un provvedi
mento che. per essere social
mente ed economicamente va
lido. deve tutelare il diritto 
alla casa di milioni di lavo
ratori 

La FLC con lo sciopero 
generale di ieri ha inteso ri
confermare come soluzione 
valida per l'equo canone il 
ricalcolo degli affitti sulla ba
se del 3 per conto, del va
lore dei costi di produzione. 
così come del resto era in
dicato dall'originario progetto 
governativo. K proprio al go 
verno i rappresentanti del 
sindacato romano hanno chie
sto ieri, durante un incontro 
con il ministro dei Lavori 
pubblici. Gullotti, un' azione 
conseguente. 

Del resto, se non si ha 
un provvedimento che renda 
il canone l'affitto davvero ac
cessibile ai lavoratori con un 
reddito normale si compro
metterebbero tutte le possi
bilità di rilanciare un settore, 
quello delle costruzioni, che 
ha visto negli ultimi mesi una 
espulsione dall'attività produt

tiva di 200 mila lavoratori 
e. nel '7(5, una flessione del
l'I.2 per cento degli investi
menti. 

Per questo la FLC al centro 
della giornata di lotta insie
me all'equo canone ha posto 
l'esigenza di un provvedimen
to stralcio del disegno di legge 
governativo n. 1000 suNa prò 
grammazione decennale del
l'edilizia, che consenta l'im
mediato avvio di un piano 
straordinario di edilizia pub
blica. Si è rivendicato, inoltre. 
la determinazione di tutte le 
iniziative volte all'attuazione 
rapida e concreta della legu'e 
183 per la realizzazione delle 
opere pubbliche che. in par
ticolare nel Mezzogiorno, deb
bono essere connesse al rias
setto del territorio, all'agricol
tura. ai trasporti, alla sanità 
e alla scuola. Tenendo pre
sente la necessità di artico
lare e finalizzare nel territo
rio gli investimenti sono state 
predisposte le piattaforme per 
i contratti integrativi provin
ciali che l'ANCE. l'associa
zione padronale, rifiuta di di-

Per sollecitare la riforma dei patti agrari 

Delegazioni di mezzadri 
e coloni si incontrano 

con i gruppi del Senato 
Ricevuti dai senatori del PCI, PSI, PSDI, DC, PRI e Sinistra indi
pendente - Riunione a Roma degli assessori regionali - Impegno 
di Ferrari-Aggradi - Le proposte delle organizzazioni sindacali 

scutere 
Quella dei lavoratori delle 

costruzioni si afferma cosi 
come battaglia di sviluppo. 
«Ci buttiumo — ha detto Pa
gani, segretario generale del
la FLC, nel corso della ma
nifestazione romana — per 
l'occupazione e la ripresa e-
comunica, perchè si finanzi 
l'edilizia p si qualifichi l'in
tervento pubblico. Soprattutto 
perclic non vogliamo "nuovi 
miracolati" <i palazzinari) e 
altre speculazioni. In questo 
senso valutiamo la lotta per 
l'equo canone: non daremo 
tregua e. se sarà necessario, 
andremo allo sciopero gene
rale ». 

Già ieri a Livorno insieme 
agli edili si sono fermati per 
un'ora i lavoratori delle altre 

categorie, compresi gli arti
giani e i commercianti, men
tre alla manifestazione su 
« l'equo canone e una nuova 
politica della casa » svoltasi 
al teatro dell'Alliga di Ge
nova hanno partecipato dele
gazioni delle fabbriche e delle 
strutture sindacali di tutte le 
categorie. Folte delegazioni 
operaie hanno partecipato an
che alle manifestazioni svili
tesi a Napoli. Marcianise. Ba
ri, Trani (dove migliaia di 
lavoratori sono stati licenziati 
negli ultimi anni dalle im
prese di lavorazione della pie
tra). Santeramo, Parma. 

A' Bergamo la manifesta
zione ha visto la partecipa
zione di delegazioni delle fab
briche Italcementi di Civita
vecchia, Senigallia. Savigna-

no e Cividale. Nel gruppo 
è aperta una vertenza ai cui 
contenuti Pesenti ha opposto 
un atteggiamento ostruzioni
stico elle ha portato alla rot
tura. L'iniziativa di lotta di 
ieri ha ottenuto un primo ri
sultato: le trattative ripren
dono oggi. Nel carso del co 
inizio il compagno Riccardi, 
segretario della FLC, ha de
nunciato l'aumento deciso dal 
CIP del prezzo del cemento 
senza alcuna consultazione 
con i sindacati e le altre 
parti sociali, avallando così 
una spirale di rincari che 
condizionano il costo di pro
duzione nel settore 

Pasquale Cascella 
NELLA FOTO: un aspetto 

della manifestazione dì ieri 

Mentre a Roma si incontrano sindacati e Intersind 

Oggi si fermano per due ore 
tutte le aziende dell' Unidal 

Convocata l'assemblea per la liquidazione, che però - dice il diret
tore generale dell'lRI • non vuol dire chiusura ma ridimensionamento 

ROMA — La Federazione uni
taria Cgil. Cisl. Uil e le orga
nizzazioni di categoria (ali
mentaristi e lavoratori del 
commercio) si incontrano og
gi con l'Intersind per affron
tare il problema dell'Unidal 
(ex Motta e Alemagna) esplo
so con tanta drammaticità in 
questi giorni. Alla riunione i 
sindacati hanno chiesto sia 
presente anche Tiri. In ogni 
caso il punto di partenza per 
ogni confronto serio sulle 
prospettive di risanamento 
delle aziende del gruppo — 
ha detto ieri il compagno An
drea Gianfagna. segretario 
generale della Federazione 
alimentaristi — «è il rifiuto 
di qualsiasi ipotesi di messa 
in liquidazione che deve es
sere subito accantonata poi-
chè si tratta di una provoca
zione grave contro i lavora
tori e che viene annunciata 
inopinatamente alla stampa 
dopo che per me>i Tiri e la 
Sme e il ministero delle Par
tecipazioni statali si sono ri
fiutati di presentare qualsia
si proposta concreta di ricon
versione e di diversificazione 
produttiva e di impegno in 
settori collegati all'agricoltu
ra nel Mezzogiorno ». 

Sempre nella giornata di og
gi in appoggio all'incontro fra 
ì sindacati e l'Intersind i la
voratori delle aziende Unidal 
(industriali e commerciali) 
scenderanno in sciopero per 
due ore. Negli stabilimenti di 
Napoli l'astensione dal lavoro 
sarà di quattro ore. Lo ha 
deci.-o l'assemblea dei lavo
ratori che ha denunciato le 
pesanti responsabilità dello 
Partecipazioni statali per una 
operazione che tende ancora 
una volta a colpire soprattut
to il Mezzogiorno e presa al 
di fuori di ogni serio con
fronto con le organizzazioni 
sindacali e da queste richie
sto con insistenza da tempo. 

Tn provincia di Milano a 
fianco dei lavoratori della 
Unidal scenderanno in scio
pero. per la durata di un'ora, 
tutti i lavoratori dell'indu
stria e del commercio. A so
stegno dei dipendenti della 
Unidal si sono schierati la 
giunta provinciale di Milano 
che con un ordine del gior
no esprime la forte preoccu
pazione per gli sviluppi ne
gativi della vertenza • e invi
ta la Sme a riprendere il con
fronto con le organizzazioni 
sindacali e l'Unidal ad aste
nersi dall'assumcre nella se
duta del Consiglio di ammini
strazione. convocato per do
mani. decisioni che vadano nel 
senso della liquidazione: il 
presidente della Regione Cam
pania. Russo e il sindaco di 
Napoli, compagno Valcnzi che 
hanno chiesto telegraficamen
te al presidente del Consi
glio e ai ministri Bisaglia 
e De Mita un incontro urgen
te del governo con gli enti 
locali e i sindacati per affron
tare la questione; l'ammini
strazione provinciale di Na
poli con un documento in cui 
si denuncia « il grave proble
ma della disoccupazione che 
ancora una volta colpisce la 
provincia >. 

Ieri sera • il comitato 
esecutivo della Sme si è 
riunito a Roma con il so
cio di minoranza nell'Unidal. 
la Bastogi, per esaminare 
la situazione in vista dell'in
contro odierno con - i sin
dacati. - Ma la vertenza per [ 

l'Unidal non può essere più 
limitata alla contrattazione 
con l'Intersind. essa, infatti, 
investe direttamente il gover
no che — come ha ricorda
to il compagno Gianfagna — 
« non può più sottrarsi alle 
sue responsabilità >. Soprat
tutto « deve intervenire anche 
in relazione a non più rinvia
bili scelte settoriali affinché 
il problema del riordino del
l'industria alimentare a Parte
cipazione statale sia affron
tato globalmente » nel quadro 
di un piano agro-alimentare. 
11 sindacato è disponibile, di 
fronte a proposte concrete — 
ha detto Gianfagna — « ad af
frontare con la contrattazio
ne tutti i problemi transitori 
che si pongono per l'utiliz
zazione razionale della forza 
lavoro ». 

La questione Unidal è 
stata posta ieri anche alla 
commissione Bilancio del Se
nato. Il compagno Bollini ha 
chiesto al ministro Morlino 
che il governo intervenga im
mediatamente. Il ministro ha 
dato assicurazioni che al più 

presto saranno forniti chiari
menti sulla situazione. Il com
pagno Bollini si è incontrato 
anche con il presidente della 
Sme. 

Ieri sera, del problema 
UNIDAL ha discusso, come 
avevano richiesto i deputati 
del PCI. anche la commis
sione Bilancio della Camera 
nel corso dell'audizione del 
ministro Bisaglia e dei mas
simi dirigenti degli enti di 
gestione delle Partecipazio
ni Statali. II direttore ge
nerale dell'IRI, Boyer. ha 
dichiarato che domani, 2!) 
luglio, si riunirà il Consiglio 
di amministrazione dell'UNI-
DAL per convocare per 45 
giorni dopo l'assemblea degli 
azionisti con all'ordine del 
giorno la liquidazione della 
UNIDAL stessa. 

Boyer tuttavia, rispondendo 
a un preciso quesito di un de
putato. ha precisato che liqui
dazione non significa chiude
re. bensì ridimensionamento 
dell'UNlDAL. ed ha aggiun
to che oggi i sindacati saran
no informati delle intenzioni 
dell'IRI per l'impresa. 

I metalmeccanici rispondono 
alle polemiche sull'« Alfa » 

Dichiarazioni di Morlino e Bisaglia in Parlamento 

Lo Stato nella Montedison 
ancora in forma privata? 

Il governo ha già dato mandato in tal senso all'ENI 
e all'IRI mentre si discute per una soluzione pubblica 

ROMA — La segreteria na
zionale della FLM e il coor
dinamento Alfa Romeo ha 
preso posizione sulla campa
gna di stampa, « di evidente 
ispirazione padronale ». che 
presenta a una visione alte
rata e distorta dei mali» del 
gruppo Alfa Romeo «per prò 
porre terapie di segno anti-
operaio ». 

Dopo aver rilevato che nel 
sindacato non ci sono diffe
renziazioni sulla crisi del 
gruppo «come qualcuno stru
mentalmente ha cercato di 
rilevare», la FLM sostiene 
che la crisi nasce «dall'aver 
assunto l'auto di lusso come 
unico prodotto portante del
l'intero gruppo» e da «scel
te organizzative e impianti
stiche errate». 

Dalla crisi « si esce — af
ferma la FLM — consolidan
do e rendendo più efficace 
l'attuale struttura produttiva. 
ma soprattutto con una di
versa strategia industriale che 
punta a nuovi investimenti 
nel Mezzogiorno diversifican
do la produzione nei settori 
aeronautico e dei trasporti in
dustriali leggeri dove l'Alfa 
ha potenzialità non adegua
tamente sfruttate». 

In questo quadro « diffon
dere notizie false come quel
la della produzione di 200 vet
ture giornaliere all'Alfa Sud 
in alcuni giorni di luglio si
gnifica creare una immagine 
caricaturale della situazione 
per fuggire alle proprie re
sponsabilità ». 

RO.MA Il ministro Mor
lino ha ' ieri illustrato alla 
Commissione Bilancio del Se
nato. la posizione del Gover
no sui problemi della Monte
dison. 

In inizio di seduta il com
pagno Colajanni, presidente 
della Commissione, ha posto 
all'attenzione del ministro al
cuni punti, essenziali per la 
conoscenza della questione: il 
problema dell'aumento del ca
pitale, se cioè esso sia neces
sario. se concretamente pos
sibile e da chi debba essere 
posto in atto; il problema del
l'indebitamento « a breve » 
della società, accresciuto in 
misura tale da potersi rite
nere ormai patologico. 

Il ministro del Bilancio ha 
così tracciato la posizione del 
Governo: la Montedison sarà 
mantenuta come impresa nel 
settore privato: a tale fine 
a comporre il capitale con
corrono. oltre che piccoli pri
vati risparmiatori, consi
stenti gruppi imprenditoriali 
privati; la trasparenza della 
presenza pubblica potrà esse
re ottenuta raggruppando le 
partecipazioni pubbliche in 
una finanziaria appositamente 
costituita, che Morlino esclu
de debba essere creata con 
apposita legge. 

Per quanto riguarda i pro
blemi finanziari, l'on. Morli
no ha risposto che potranno 
essere risolti in correlazione 
con i programmi di ristruttu
razione industriale. Il compa
gno Colajanni ha osservato 
che nel 11)76, anno definito 
positivo per l'industria ita
liana e la Montedison. la so
cietà ha visto aumentare a 
172 miliardi il proprio passi
vo. Le previsioni per l'anno 
corrente non sono rosee (i ri
cavi nemmeno sufficienti a 
coprire i costi variabili). « Si 
è entrati in una spirale 
ha detto il senatore comuni
sta — nella quale bisogna 
assolutamente intervenire con 
tempestività e decisione, al

trimenti il punto d'arrivo sa
rà il tracollo finanziario che 
metterebbe il Parlamento e 
le forze politiche di fronte ad 
un nuovo caso EGAM. In que
ste condizioni un aumento di 
capitale, anche pari al rad
doppio. non è sufficiente. 

Della Montedison ha parlato 
anche il ministro Bisaglia che 
è stato ascoltato ieri dalla 
Commissione Bilancio della 
Camera. Il ministro delle 
Partecipazioni statali ha detto 
che il governo già da tempo 
ha disposto che TIRI e l'ENI. 
nell'ambito dell'ENI. provve
dano ad istituire una società 
per la gestione delle azioni 
pubbliche nella Montedison. 
Tale società deve servire a 
esercitare tutti i diritti pro
pri dell'azionista pubblico nei 
confronti della Montedison 
« nel rispetto degli impegni 
assunti dall'IRI e dall'ENl in 
sede di sindacato di control
lo. fino a quando il relativo 
atto avrà efficacia giuridica», 
cioè sino alla scadenza e 
a sostenere finanziariamente 
il risanamento delle industrie 
chimiche Montedison. Secon
do Bisaglia la costituzione 
formale della società è pre
vista per questa settimana 
e già ieri mattina dovevano 
essere stati versati i tre de
cimi del capitale. 

E la finanziaria della cui 
istituzione per legge sta in 
questi giorni discutendo la 
commissione Bilancio della 
Camera? II ministro ha 
detto il compagno Barca in
tervenendo subito dopo l'infor
mazione di Bisaglia — può 
dare disposizioni all'IRI e al-
l'ENI, ma non si può non 
tenere presente che in Par
lamento si sta discutendo del
l'istituzione della finanziaria 
ENI per legge, che. a pa
rere dei comunisti, meglio 
può servire al risanamento 
della Montedison e anche alla 
operazione di aumento del 
capitale sociale. La commis
sione Bilancio continuerà per

ciò i suoi lavori ai quali il 
governo deve garantire la sua 
collaborazione, cosa che fino
ra invece non ha fatto. L'ac
cordo tra i partiti non preve
de, è vero — ha detto Bar
ca — quale strumento giuridi
co bisognasse adottare per co
stituire la finanziaria: ma è 
altrettanto vero che esso però 
prevede la disdetta del sinda
cato di controllo e su questo 
punto noi aspettiamo chiari
menti dal governo. 

A parere di Bisaglia esi
ste a questo proposito un 
problema giuridico che è 
quello della data di sca
denza del sindacato di con
trollo (cioè dopo l'approva
zione del bilancio '78) e un 
problema politico che potrà 
essere affrontato solo dopo 
la costituzione della Finanzia
ria e la verifica delle conse
guenze sui rapporti azionari 
all'interno della Montedison. 

Cinque punti 

di contingenza 

dal 1° agosto 
ROMA — La commissione 
per l'indice del costo delle 
vita che si è riunita ieri al-
1ISTAT ha verificato in giu
gno un aumento dell'1.1 per 
cento. Basta che nei primi 
15 giorni di luglio si verifi
chi un aumento ulteriore del
lo 0,18To (come sembra ac
certato) per determinare uno 
scatto trimestrale di 5 punti. 
La tendenza ella stabilità del 
prezzi delle materie prime. 
con qualche riduzione come 
nel caso del petrolio, non o-
pera ancora sui meccanismi 
propagatori dell'inflazione: 
proprio ieri il Comitato in
terministeriale prezzi ha por
tato il prezzo del cemento da 
1.930 a 2.130 lire al quintale 
per il tipo meno caro. 

Proposte e indicazioni dell'incontro con le forze politiche, sindacali e contadine 

D ruolo delle cooperative agrìcole di giovani 
ROMA — La legge per il 
preavviamento al lavoro as
segna al movimento coopera
tivo in agricoltura, un ruolo 
di notevole rilievo. Essa indi
ca infatti una serie di attività 
cooperative incentivate per la 
messa a coltura delle terre 
incolte, la trasformazione de. 
terreni demaniali o patrimo
niali degli enti pubblici (Co
muni, comunità montane, 
Regioni), la trasformazione 
dei prodotti agricoli, la ge
stione dei servizi tecnici, in 
questa direzione le associa
zioni agricole delle tre cen
trali cooperative (Lega, Con
federazione e Associazione 
generale) sono decise a muo
versi. anzi si stanno già 
muovendo, ricercando il 
massimo di unità e di coor
dinamento con i movimenti 
giovanili, le forze politiche, i 
sindacati, le organizzazioni 
contadine. 

Una prima verifica e un 
avvio di ricerca di collabora
zione fra tutte le forze inte
ressate si sono avuti ieri 
mattina con l'incontro pro
mosso dal movimento coope
rativo, e Roma, fra le orga
nizzazioni agricole cooperati
ve e le forze giovanili, «Loda-

cali, politiche Obiettivo del-
1 iniziativa la r.cerea di indi
rizzi organici e ordinari e la 
formulazione di proposte per 
lo sviluppo della cooperazio
ne e degli investimenti in a-
gr.coltura orientati alla rea
lizzazione di un piano agrico
lo - alimentare che rimuova 
alla base le cause strutturali 
dell'arretratezza della nostra 
agricoltura 

La legge per 11 preavvia
mento al lavoro (un provve
dimento di carattere straor
dinario — ha sottolineato 
l'on. Avolio intervenendo nel 
dibattito per la direzione so
cialista e da considerare co
me un contributo per avviare 
una riqualificazione dell'agri
coltura) si è inserita in un 
movimento già in atto e che 
aveva come protagonisti le 
organizzazioni sindacali e 
contadine, le leghe del giova
ni disoccupati, il movimento 
cooperativo nel suo comples
so. C'è stato però, negli ulti
mi mesi un incremento della 
« domanda » di associazio
nismo, con i giovani come 
protagonisti. Si tratta di un 
movimento che va incorag
giato, sostenuto proprio par
tendo dalla necessità che ha 

l'agricoltura di nuovi livelli 
di professionalità e di im
prenditorialità da affidare — 
si afferma nella relazione u-
nitaria delle tre centrali coo
perative svolta da Luigi San
sò — prevalentemente ai gio
vani dai quali, attraverso 
l'associazionismo, può venire 
« una risposta concreta e 
immediatamente percorribile 
ai problemi della frammenta
zione dell'azienda contadina e 
delle troppo piccole dimen
sioni aziendali che condizio
nano lo sviluppo dell'agricol
tura ». A questa nuova di
mensione dell'agricoltura de
vono essere chiamati innanzi
tutto i giovani che provengo
no dall'agricoltura stessa — 
figli di coloni, coltivatori, la
voratori agricoli — per bloc
care l'esodo e cominciare a 
creare per le nuove genera
zioni prospettive convincenti 
per le quali valga la pena di 
rimanere nelle campagne. 

Le cooperative di - giovani 
sorte negli ultimi tempi con 
l'obiettivo del recupero delle 
terre incolte sono numerose 
e puntano al riscatto di mi
gliala di ettari di terra. Un 
elenco, sia pure sommario e 
incompleto, può dare una t 

dea della notevole ampiezza 
del movimento: 16 cooperati
ve in Sardegna, 13 in Cala
bria, 14 in Abruzzo, 17 in 
Puglia. 4 in Liguria. 43 in E-
milia. 9 in Umbria. 6 ne! Mo
lise, 7 nelle Marche, 2 in Ba
silicata. 7 in provincia di 
Napoli. 

Il problema di fondo è ora 
quello di rendere queste coo
perative di nuova costituzio
ne — di giovani o di lavora
tori agricoli, contadini, affit
tuari — delle unità economi
che in grado di avere una 
effettiva funzionalità. Non è 
impresa facile e — come è 
staio sottolineato da molti 
interventi — bisogna guar
darsi dai facili ottimismi. Ma 
non bisogna nemmeno perde
re di vista le possibilità che 
la legge sul preawiamento — 
ha detto il compagno P.o La 
Torre intervenendo a nome 
del nostro partito — pur nel 
suo carattere di misura con
tingente offre, soprattutto se 
collegata, come deve esserlo, 
a tutti gli altri provvedimenti 
in favore dell'agricoltura e 
del Mezzogiorno, alla legge 
sulle terre Incolte, attualmen
te di fronte al Parlamento, a 
quella contrastata sulla ri

forma dei patti agrari, alla 
revisione della politica agri
cola comunitaria. Deve però 
essere soprattutto chiaro — 
ha ricordato La Torre — che 

i l'agricoltura, come del resto 
1 è indicato nell'intesa pro-
j grammatica fra i partiti, non 

può essere considerata come 
fatto settoriale o marginale. 
ma come uno degli elementi 
principali per uscire dalla 
pesante crisi del paese. 

Da qui nasce l'esigenza di 
un sostegno efficace al mo
vimento associazionistico per 
il recupero delle terre incolte 
o mal coltivate cominciando 
intanto — ha suggerito La 
Torre — con l'inviare decine 
di tecnici e specialisti ad aiu
tare i giovani nella elabora
zione dei piani colturali. Ma 
è necessario anche un coor
dinamento sempre più stretto 
— ha detto dal canto suo il 
compagno Peliciano Rossitto 
parlando a nome della Fede
razione Cgil, Cisl, Uil — fra 
movimento cooperativo e 
sindacati, cosi come — af
ferma la relazione — con il 
movimento contadino, sia a 
livello regionale che centrale. 

Ilio Gioffredi 

ROMA — Folte delegazioni 
di mezzadri, e coloni e com
partecipanti provenienti dal-
i'Kmilia, dalla Toscana. dal
l'Umbria. dalla Puglia e da 
altre regioni, assieme a din-
genti sindacali, assessori pro
vinciali. sindaci, si sono re
cati ieri al Senato per in
contrarsi con i gruppi della 
DC. del PCI. del PSI. del 
PSDI. del PRI e della sini
stra indipendente, con i quali 
hanno discusso della propo
sta di legge che regola in 
maniera definitiva e globale 
l'intera materia, in verità an
nona e delicata, ilei contratti 
agrari, attualmente all'esa
me della commissione agri
coltura. 

L'apposito sottocomitato. 
presieduto dal compagno so
cialista Fabbri, ha presenta
to alla commissione un « ar
ticolato * che modifica il con
tratto di affitto previsto dal
la legge n. 11 da De Marzi, 
Cipolla tanto per intenderci) 
e che fissa il superamento 
della mezzadria, della colo
nia e della compartecipazio
ne con la loro trasformazio
ne nell'affitto. E' di questo 
« articolato » che si sta di
scutendo. 

I rappresentanti contadini 
hanno sollecitato una conclu
sione positiva ed hanno illu
strato le richieste presenta
te dalle organizzazioni sinda
cali. unitariamente, con una 
lettera il 19 luglio scorso. 

Le delegazioni hanno chic 
sto ai gruppi un impegno pre
ciso affinché dalla commis
sione Agricoltura esca appro
vato, prima dell'inizio delle 
ferie estive, un testo defini
tivo. Sarà solo così possibile, 
alla ripresa dei lavori par
lamentari. portare la questio
ne prima in aula al Sena
to, poi alla Camera. L'obiet
tivo è di « chiudere » con i 
contratti cosidetti arcaici e 
atipici con la presente an
nata agraria. H traguardo è 
possibile, anche se manovre 
possono essere ancora mes
se in atto. 

Mentre le delegazioni si in
contravano con i vari gruppi. 
la commissione Agricoltura 
proseguiva i propri lavori e 
così faceva la commissione 
Giustizia, impegnata a formu
lare il suo parere, che quasi 
certamente sarà positivo. E' 
appunto dopo quel parere che 
la commissione Agricoltura. 
potrà concludre i suoi lavori. 

L'ex ministro Ferrari-Ag
gradi. responsabile dell'uffi
cio economico de!la DC. con
versando con i lavoratori e 
con i loro dirigenti sindacali 
ha confermato che anche il 
suo partito « è impegnato a 
fare la nuova legge il più 
presto possibile». Anche se 
proprio nella DC si annida
no le resistenze più accanite. 
la dichiarazione acquista un 
significato importante. Sem
pre nella giornata di ieri ha 
avuto luogo la riunione degli 
assessori reeionali all'agricol
tura promossa dal presiden
te della Regione Marche, il 
de Ciaffi. sostenitore dei su
peramento della mezzadria e 
della colonia in affitto. Al 
termine dei lavori, che sono 
stati rapidi, anche gli asses
sori regionali si sono recati 
al Senato dove sono stati ri
cevuti dal compagno sena
tore Emanuele Macaluso in 
veste di presidente della com
missione Agricoltura, e dai 
vari gruppi politici. 

A proposito del testo che 
la commissione Agricoltura 
sta per varare, i sindacati 
mezzadrili e colonici hanno 
espresso una loro posizio
ne e l'hanno comunicata 
al compagno Emanuele Ma
caluso con una lettera del 
19 luglio, prima ricorda
ta. Essi valutano molto 
positivamente il risultato del 
lavoro fino ad ora svolto in 
sede parlamentare ed apprez
zano — è detto testualmente 
nel documento — il contenuto 
dell'accordo raggiunto tra i 
partiti democratici in mate 
ria di agricoltura. 

Essi hanno avanzato due ri 
chieste di fondo: 

1) Pmmediata applicabili
tà della trasformazione del 
contratto per chi ne faccia 
richiesta, già a partire dal
la prossima annata agraria. 
prevedendo una norma tran
sitoria per il 1978: 

2) l'eliminazione di ogni ri
ferimento ad un numero pre
stabilito di anni entro cui è 
possibile esercitare il diritto 
di richiedere la trasformazio
ne del contratto; 

3) la garanzia al mezzadro. 
colono e compartecipante del 
diritto di acquistare in tutto o 
in parte le scorte vive, o mor
te di proprietà del conce
dente ai prezzi stabiliti dai 
bollettini delle Camere di 
commercio: 

4) l'abrogazione di alcuni \ 
articoli che appaiono in con- i 
trasto con lo spirito della leg- I 
gè o sono poco chiari. ] 

Interessante confronto a Viterbo 

Iniziativa di PCI e PSI 
per l'unità contadina 
L'apporto dei due partil i allo sviluppo delle campa
gne - Interventi di Pio La Torre e Giuseppe Avolio 

ROMA — Attorno alle que
stioni dell'impegno dei co
munisti e dei socialisti per 
una nuova politica agraria vi 
è stato un interessante con-
lrnnto a Viterbo, pio:no.sso 
dalle segreterie e dalle com
missioni agrarie provinciali 
del PCI e del PSI, al quale 
hanno partecipato — presenti 
Giuseppe Avolio e Pio la 
Torre, responsabili nazionali 
delle sezioni agrarie del PSI 
e del PCI — rappresentanti 
delle organizzazioni contadi
ne. dirigenti e militanti delle 
sezioni dei due partiti. 

L'iniziativa comune, che 
non ha precedenti, è il frutto 
di un lavoro tenace e di un 
lungo sforzo dei comunisti e 
dei socialisti di Viterbo per 
ricercare convergenze, svi
luppare. pur in una propria, 
autonoma collocazione, mo
menti di discussione e di dia
logo. Il rapporto unitario tra 
il PCI e il PSI, che ha tra 
l'altro permesso, dopo il 20 
giugno, la formazione di una 
giunta democratica all'Ammi
nistrazione provinciale, costi
tuisce del resto il fatto più 
rilevante che ha inciso r.el 
quadro politico del viterbese 
in questo ultimo anno: il suo 
consolidamento è oggi indi
spensabile e determinante 
perchè costituisce — come è 
stato detto nel dibattito — 
una premessa e una garanzia 
per far avanzare un processo 
di ampie intese e per vince
re, in questa fase, le mano
vre di chi opera per il falli
mento dell'accordo raggiunto 
e. nelle campagne della pro
vincia. le resistenze degli a-
grari e della DC viterbese. 

Alla Federmezzadri di Vi
terbo fanno riferimento 1.000 
nuclei familiari (su 1.700», 
l'Alleanza dei Contadini or
ganizza 2.000 aziende e 4.500 
coltivatori. La maggioranza di 
coloro che conducono impre
se agricole è organizzata an
che qui. dalla Coldiretti. che 
parla, almeno ufficialmente, 
di 8.000 aziende: è certo che 
questa esercita ancora una 
grossa influenza nelle cam
pagne, è forte nel campo po
litico e sociale con una rete 
capillare dì cooperative bian
che. 

Sarebbe però un grave er
rore politico — è stato detto 
nel dibattito — non ricono
scere il cambiamento che e-
vanza anche nella Coldiretti, 
la « ribellione » in certi casi. 
in occasione della lotta dei 
produttori del latte, per e-
sempio, per il rispetto della 

306. per la pinna volta è sta
ta convocata una riunione, su 
iniziativa dei produttori, dei 
sindacati, delle organizzazioni 
professionali e dei parliti. 
compi est il PCI e il PSI: la 
Coldiretti stessa ha dovuto 
poi ammettere che il succes
so venlicatosi è stato deter
minato dall'unità dello schie
ramento creatoci. Nello stes
so tempo si è messo l'accen
to sull'impegno in direzione 
della Costituente contadina; è 
stato a questo proposito an
nunciato che i ceramisti di 
Civita Castellana hanno aper
to la sottoscrizione per un 
milione di lire, 

A conclusione dei lavori 
hanno parlato Giuseppe Avo
lio e Pio La Torre. Avolio ha 
rilevato che è oggi indispen
sabile l'unità tra il PCI e il 
PSI per una azione efficace 
tra le forze sociali che pun
tano al cambiamento. Avolio 
ha poi ricordato l'impegno 
col quale PSI e PCI lavorano 
per la Costituente Contadino. 
che nasce — ha detto — con 
il contributo diretto e con 
l'adesione cosciente e con
sapevole delle forze interes
sate. dei giovani. La Costi
tuente non sarà di certo uno. 
« somma » di organizzazioni, 
ma una scelta che inciderà 
sulla trasformazione delle 
campagne. 

Dopo trenta «nni — ha det
to a sua volta La Torre — i 
problemi dell'agricoltura so
no diventati una scelta prio
ritaria per fare uscire il Pae
se dalla crisi. SI pone per la 
prima volta la necessità di 
affrontare contemporanea
mente i problemi di un pro
gramma di investimenti e 
quelli di riforma (dell'AIMA 
e della Federconsorzi. dei 
patti agrari, dell'assegnazione 
delle terre incolte, per esem
plo). 

Per la realizzazione dei 
punti dell'accordo tra i partiti 
relativi alla agricoltura deve 
svilupparsi l'impegno di una 
organizzazione unitaria dei 
lavoratori, e per questo è ne
cessario rafforzare l'unità 
con il PSI. Dobbiamo prepa
rarci — ha detto La Torre — 
per lotte importanti: nei co
muni mezzadrili occorre svi
luppare un grande confronto. 
mettere sotto accusa i settori 
della DC che manovrano per 
affossare alcune questioni 
(ricordiamo le vicende sui 
patti agrari) ; dare vita ad un 
movimento che abbia obietti
vi ambiziosi al quale parteci
pino tutti i lavoratori dell'a
gricoltura. 

Garantita l'occupazione 

Ipotesi d'accordo 
al gruppo Siemens 

Prima intesa per il settore allumìnio - I risultati dell'in
contro per la Maraldi - Riunione coordinamento ENI 

r. b. 

ROMA — Una Ipotesi d'ac 
cordo per il gruppo Siemens 
Elettra-ACE che interessa cir
ca 4500 lavoratori degli stabi
limenti di Sulmona. Bollate e 
della sede milanese, è stata 
raggiunta ieri presso il mi
nistero del Lavoro. L'intesa 
prevede la garanzia del li
velli di occupazione a Sulmo
na, dove era stato minaccia
to il licenziamento di 500 di
pendenti. e in generale nel
l'area meridionale, oltre che 
la sostanziale tenuta dezil oc
cupati nell'area milanese. Per 
consentire un piano di ristrut
turazione e riconversione in
dustriale viene previsto il ri
corso alla cassa integrazione 
che sarà concordato in se
de aziendale. 

Altri punti previsti dall'ipo-
tes: d'accordo nguardano 
•'ambiente e l'organizzazione 
del lavoro, con sostanziali mi
glioramenti per il controllo 
e la salvaguardia della salu
te dei lavoratori. Nella parte 
economica si prevede un au
mento del premio di produ
zione nella misura di 3500 li
re mensili dal primo marzo 
scorso e di ulteriori 2000 li
re mensili a partire dal 
1. gennaio *78. Sempre dal 
1. gennaio verrà aumentato 
di 3000 lire al mese il « ter
zo elemento». 

In porto anche la prima 
fase delle trattative per il 
settore dell'alluminio della zo
na veneziana, di Bolzano e 
di Feltre. In particolare è 
stata affermata la contratta
zione articolata sui singoli 
programmi aziendali e di 
gruppo nel quadro della con
cretizzazione del piano di ri
strutturazione dell'intero set
tore. 

Positivi passi avanti sono 
stati fatti per la soluzione 
della vertenza del gruppo 
« Maraldi », che opera nel set
tore saccarifero-metallurgico, 
dopo la manifestazione che 
2000 lavoratori delle aziende 
marchigiane, emiliane e friu
lane hanno dato vita marte-
di nella capitale. Durante gli 
incontri evoltisi al ministero 

del Bilancio tra il coordina
mento sindacale del gruppo, 
i rappresentanti delle banche 
che si erano impegnate a fi
nanziare la campagna sacca
rifera, e il sottosegretario Bo-

I sco. sono stati garantiti 28 
miliardi di credito ed è stata 
avanzata dalle delegazioni dei 
bieticoltori e dai sindacati la 
richiesta di un aumento del 
15";c del credito da parte del
le banche per raggiungere i 
32 miliardi necessari per la 
ripresa dell'attività produt
tiva. 

Domani a Bologna ci sarà 
un incontro presso la Banca. 
d'Italia per verificare la di
sponibilità degli istituti di 
credito nel settore saccarife
ro e per verificare la possi
bilità di un mutuo di 29 mi
liardi per il settore metalmec
canico. Si discuterà anche del 
pagamento dei salari, in ar
retrato da tre mesi, e dei for
nitori. 

Il governo ha giudicato fa
vorevolmente lo scorporo del
le aziende Maraldi. finaliz
zato alla gestione del settore 
saccarifero da parte dei pro
duttori agricoli organizzati in 
consorzio cooperativo. 

j Si è riunito a Roma, con 
la partecipazione della Fede
razione Cgil, Cisl, Uil, il coor
dinamento nazionale dell'ENI 
per valutare • l'andamento 
della vertenza aperta nel grup
po. In un documento si af
ferma che « permangono nel 
comportamento della contro

parte posizioni negative e 
contraddittorie» e si sottoli
neano «le gravi carenze di
mostrate dall'ENl nel defini
re una strategia di gruppo ». 
In particolare si afferma che 
« non sono emerse ancora 
scelte e impegni concreti del 
gruppo, tali da far ritenere 
che l'ENI si awii verso una 
nuova politica industriale e 
di sviluppo». Il documento 
chiede all'ENI di dichiarare, 
nel corso della riunione pre
vista per il giorno 29 con la 
presidenza, « le scelte che in
tende fare e le misure con
crete per at tuaxk». 
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